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Nel mondo anestetizzato del “super” e 
del “wonderful”, si può anche pensare di 
espellere Eris dalle nostre vite, di conside-
rarla al massimo come “sana concorren-
za”, di nascondere il conflitto e di neutraliz-
zarlo da quelle che pensiamo essere le no-
stre gioie e i nostri successi. Potrebbe però 
non essere una buona idea: sotto forma di 
stasis, sotto forma di echthra, sotto forma 
di polemos, Eris spunta sempre, e quando 
nessuno le bada lancia una mela e cambia 
le sorti della storia. Più sensato – anche se 
più faticoso – provare ad affrontarla, l’Eris 
cattiva, a trasformarla in buona per quanto 
si può, a indagare i sensi dello zelos, tra 
gelosia, invidia ed emulazione; e a capire 
– senza infingimenti – per quali inesorabili 
dinamiche l’anthropos è portato naturaliter 
a misurarsi coi propri simili anche a costo 
di sopraffarli, o di sopprimerli.
Eris, in tutte le sue manifestazioni, tra la 
contesa, lo scontro, il conflitto, l’agone, il 
confronto, può tentare di avere qualche 
significato. L’eris può essere la violenza 
senza limiti, può essere l’odio e il disprez-
zo, ma può anche avere regole e codici, 
può fondarsi sul riconoscimento dell’altro. 
L’avversario, il nemico è probabilmente 
parte di noi stessi, siamo noi, ovvio, da una 
parte e dall’altra. Bisognerebbe pensarci un 
po’ meglio.

Alberto Camerotto insegna Lingua e Letteratura 
greca presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Si interessa di epica greca e delle strategie della 
narrazione, ma anche di parodia, di commedia e di 
satira antica. È l’ideatore, con Filippomaria Pontani, 
del progetto Classici Contro, che porta la voce dei 
classici antichi nei teatri d’Italia. Tra le sue pubbli-
cazioni: Fare gli eroi (2009), Gli occhi e la lingua 
della satira (2014), Troia brucia (2022), Ilioupersis 
(2023). Ha inoltre curato: La satira del successo 
(con S. Maso, 2017), Menippo o la negromanzia di 
Luciano di Samosata (2020), Il grido di Andromaca 
(con V. Melis e K. Barbaresco, 2022).

Filippomaria Pontani insegna Filologia classica 
presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia ed è socio 
corrispondente dell’Accademia dei Lincei. Si occu-
pa della tradizione manoscritta di testi greci in età 
antica, bizantina e umanistica ed è impegnato da 
anni nell’edizione dei commenti antichi e medievali 
all’Odissea di Omero. Ha scoperto testi o frammen-
ti di Callimaco, Ipponatte, Gemisto Pletone, Giano 
Láskaris. Coordina con Alberto Camerotto il proget-
to Classici Contro. Scrive sul “Fatto quotidiano” e 
sul domenicale del “Sole24Ore”.
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PREMESSA

Braccati dall’onnipresenza del conflitto, ci attacchiamo all’inusitato 
sdoppiamento di Eris nei primi versi delle Opere e i giorni, come se 
Esiodo nel presentare la “Eris buona”, contrapposta a quella cattiva “che 
gode dei mali altrui”, fornisse una prospettiva rasserenante di positiva 
emulazione. Eppure anche la Eris buona – figlia della Notte scura – na-
sconde il kotos, lo phthonos, il rancore e l’invidia che attanagliano il va-
saio, il pitocco e il cantore quando si misurano con i loro rivali.

Nel mondo anestetizzato del “super” e del “wonderful”, si può anche 
pensare di espellere Eris dalle nostre vite, di considerarla al massimo 
come “sana concorrenza”, di nascondere il conflitto e di neutralizzarlo 
da quelle che pensiamo essere le nostre gioie e i nostri successi. Potreb-
be però non essere una buona idea: sotto forma di stasis, sotto forma di 
echthra, sotto forma di polemos, Eris spunta sempre, e quando nessuno 
le bada lancia una mela e cambia le sorti della storia. Più sensato – an-
che se più faticoso – provare ad affrontarla, l’Eris cattiva, a trasformar-
la in buona per quanto si può, a indagare i sensi dello zelos, tra gelosia, 
invidia ed emulazione; e a capire – senza infingimenti – per quali ineso-
rabili dinamiche l’anthropos è portato naturaliter a misurarsi coi propri 
simili anche a costo di sopraffarli, o di sopprimerli.

Eris, in tutte le sue manifestazioni, tra la contesa, lo scontro, il con-
flitto, l’agone, il confronto, può tentare di avere qualche significato. 
L’eris può essere la violenza senza limiti, può essere l’odio e il di-
sprezzo, ma può anche avere regole e codici, può fondarsi sul ricono-
scimento dell’altro. L’avversario, il nemico è probabilmente parte di 
noi stessi, siamo noi, ovvio, da una parte e dall’altra. Bisognerebbe 
pensarci un po’ meglio.

Allora, mentre intorno a noi trionfano quotidiane le logiche più di-
sumane e insensate della guerra, con i bollettini sempre più feroci che 
ci fanno male, andiamo errando per le città d’Italia con i nostri dubbi 
e le nostre domande. Ovunque ci siamo interrogati su eris, sempre con 
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lo sguardo dei classici antichi e con i nostri occhi che troppo spesso 
preferiscono non vedere. Abbiamo ascoltato gli archetipi dei nostri 
pensieri e dei nostri comportamenti. Le inquietudini, gli interrogativi 
servono per capire di che cosa siamo fatti. Naturalmente senza rispo-
ste, è meglio così.

Un buon preludio l’abbiamo visto già alla fine del 2022, con i lavori 
di Ilioupersis tra le aule veneziane e l’esperimento Il cielo è rosso al Mu-
seo della Battaglia di Vittorio Veneto. Con in mano già un libro Il grido 
di Andromaca. Voci di donne contro la guerra, che è diventato subito un 
simbolo. Poi è iniziato il cammino per Eris. Archeologia del conflitto 
(Classici Contro 2023), tra il Palazzo Festari a Valdagno, la Casa dei 
Carraresi a Treviso, il Teatro Metropolitano Astra a San Donà di Piave, 
il Liceo Parini, la Casa della Cultura e il Liceo Carducci a Milano, il Li-
ceo Tron Zanella e il Lanificio Conte a Schio, i Cantieri della Zisa a Pa-
lermo, il Museo dei Campionissimi a Novi Ligure, il Teatro Olimpico, le 
Gallerie d’Italia e la Biblioteca Bertoliana a Vicenza, il Liceo Marco 
Polo e il Liceo Foscarini a Venezia, il Teatro Stabile a Verona, il Liceo 
XXV Aprile a Portogruaro, il Teatro Regina Margherita a Caltanissetta, 
il Liceo Franchetti a Mestre, il Liceo De Sanctis a Sant’Angelo dei Lom-
bardi, il Teatro della Casa Circondariale di Rebibbia. E ancora ne abbia-
mo discusso ad Ariccia sui Colli Albani, al Festival Gutenberg di Catan-
zaro, Vibo Valentia e Reggio Calabria, al Festival della Letteratura di 
Salerno, a Pordenonelegge e alla Basilica Palladiana di Vicenza, a Pa-
lazzo Labia a Venezia e di nuovo al Museo della Battaglia di Vittorio Ve-
neto per Inventare la pace, alla Biblioteca Ginzburg di Torino e a Rove-
reto per l’Accademia degli Agiati.

In questo libro registriamo alcuni dei contributi di questo lungo cammi-
no. Tra i tanti sono entrati in azione i nostri giovani del Laboratorio di Ri-
cerca di Aletheia Ca’ Foscari. Sarà questo il nostro segno per il futuro.

Venezia, 1 settembre 2024


